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di EMANUELA ZANASI

TRA I NEGOZIANTI del cen-
tro commerciale La Rotonda non
si parla d’altro; appena c’è un mi-
nuto è tutto un rincorrersi tra col-
leghi, dal bar al negozio di scarpe,
dalla lavanderia alla pizzeria. Sol-
tanto per sfogarsi, per commenta-
re ancora una volta quello che pro-
prio non va giù, quel boccone
amaro delle domeniche aperte tut-
to l’anno: il primo assaggio c’è sta-
to l’altro giorno. A dire il vero
l’iper di via Morane inizierà uffi-
cialmente l’‘era Monti’ il 19 feb-
braio poiché l’apertura di domeni-
ca 29 gennaio era già prevista nel
‘piano Pini’, il pacchetto di accor-
di comunale ora tanto rimpianto
che prevedeva per le aperture do-
menicali un alternarsi dei super-
market presenti in città. «52 do-
meniche sono due mesi in più di
lavoro, vuol dire due mesi in più
di tasse, spese condominiali etc..
per cosa? Per vendere qualche
‘gratta e vinci’ in più? E la nostra
vita privata che fine fa? La mia
collega ha dovuto pagare una ba-
by-sitter per venire a lavorare».

Francesca Storchi gestisce la ta-
baccheria del centro commercia-
le e ha un diavolo per capello; ce
l’ha anche con chi non riesce a
mettersi nei suoi panni, con chi,
scegliendo di passare il giorno di
festa nel tepore del supermerca-
to, non riesce a vedere i sacrifici
di chi vi lavora 7 giorni su sette.

«NON SIAMO schiavi, abbiamo
diritto a un giorno di riposo —
sbotta Andrea Corradi, che con la
moglie e altri due soci è titolare
di una pizzeria al taglio — questo
dal punto di vista etico; poi c’è il
discorso economico, non possia-
mo assumere nuovo personale
perciò dobbiamo chiedere sacrifi-
ci a chi già lavora qua». Insom-
ma, i commercianti del centro Le-
clerc Conad vivono come un’im-
posizione dall’alto queste apertu-
re forzate; non ne vedono il van-
taggio economico e le considera-
no una mannaia per la vita priva-
ta. La pensa così anche Alessan-
dro Musto, titolare di un negozio
di abbigliamento. «Io ho un fi-
glio, una famiglia che rischio di

non vedere più. E poi non credo
che gli incassi aumenteranno, ver-
ranno solo spalmati su 7 giorni an-
zichè sei. Ma quello che è peggio
è che noi non possiamo scegliere,
è mancanza di democrazia». E’
questo che fa infuriare i negozian-
ti della galleria. Se i commercian-
ti della città possono decidere se
adeguarsi o meno al nuovo corso,
i colleghi degli ipermercati sono
costretti a seguire le aperture del-
la grande distribuzione, pena san-
zioni. «O il governo taglia il costo
del lavoro oppure le conseguenze
sono possibili licenziamenti o
chiusure dell’attività». Non ha
dubbi Luciano Bertelli, titolare
di un negozio di scarpe: «Non mi
possono costringere a fare 40 do-
meniche in più all’anno, soprat-
tutto per chi come me lavora in
franchising con margini di guada-
gno molto bassi». Nella lavande-
ria del centro commerciale l’aria è
molto tesa. «Vengano loro a lavo-
rare alla domenica», sbotta Maria
Cerio riferendosi a «quelli che de-
cidono per noi. Queste aperture
— dice — saranno solo un aumen-
to di costi senza alcun guadagno».

Domani, all’Accademia Nazionale di Scienze
Lettere Arti, in corso Vittorio Emanuele 59,
dalle 15 alle 19, Italia Nostra organizza il
convegno «Beni culturali di interesse religioso.
Tutela ed esigenze di culto». Interverranno
docenti universitari e storici dell’arte.

IL PROGETTO era noto da tem-
po, lunedì in Consiglio comuna-
le, è stata approvata la delibera
che lo ufficializza, attraverso una
variante al piano regolatore. A
modena Ovest, con lo spostamen-
to della linea ferroviaria storica,
cambierà faccia la zona della Ma-
donnina-Villaggio Artigiano: sor-
geranno spazi per nuove imprese,
residenze, si unificheranno quar-
tieri storicamente divisi dalla fer-
rovia, attraverso via Rinaldi e Silo-
ne, via Leonardo con via D’Avia.
Ci saranno nuove piste ciclabili,
corsie per autobus e parcheggi.
Non tutti sono però d’accordo
con l’impostazione data da un po-
ol di professionisti coordinati
dall’assessore all’Urbanistica Da-
niele Sitta. Molto critica per esem-
pio, è la consigliera del Pdl Olga

Vecchi: «Sono assolutamente pro-
gressista, sono contro l’immobili-
smo e l’ingessamento così diffuso
in questa città. Un progresso però
che sia concreto e che non rischi
di diventare regressione o eterno

stop, vedi ex Amcm, Novi-Sad ed
ex Consorzio Agrario. Quest’area
è importante per ristrutturare la
zona, per l’imprenditoria modene-
se, per favorire un indotto di im-
prese e di lavoratori. E’ urgente,

inoltre, ricucirequella spaccatura
creata dalla ferrovia storica. Ma
molti punti fondamentali di que-
sta delibera sono inaccettabili.
Questa variante è l’ennesimo abo-
minio urbanistico con cui il Co-
mune modifica il vecchio Piano
Regolatore non in maniera organi-
ca, studiando o proponendo nuo-
ve modalità d’intervento per la cit-
tà intera, ma limitandosi a singoli
pezzi e giustificandone la ragione
a pretestuose peculiarità particola-
ri ed uniche che non necessitano,
secondo il progetto, di dialogo
con le aree limitrofe. Questa — di-
ce Olga Vecchi — è una vera “be-
stemmia urbanistica”. Il parados-
so è che questa variante di Poc sul
Villaggio Artigiano non dà anco-
ra risposta su cosa fare della linea
ferroviaria storica dismessa. Non

dà soluzioni di collegamento tra
le due parti di città ora divise: nes-
suna ricucitura. Questa variante
— aggiunge la consigliera del Pdl
— si dilunga in bizantinisminor-
mativi e perde vergognosamente
di vista il disegno delle infrastrut-
ture, esistenti o future, attorno al-
le quali sarebbe imperativo orga-
nizzare e dibattere il nuovo svilup-
po urbano. Manca un progetto
culturale -strutturale unico di cui
l’urbanistica è una parte,ma non è
la sola. E’ un progetto separato
dal resto della città. Basta varianti
e variantine. Sitta dice cose non
vere,sapendo di dirle,quando di-
chiara che nel 2009 il Prg è stato
rifatto. E’ stato realizzato,invece,
soltanto il famoso spacchettamen-
to. Così l’Ammistrazione perde
occasioni di sviluppo urbanistico
lavorando sempre in emergenza».

IL BILANCIO

Coop, bene la prova generale
«Registrati 50mila accessi»

Oltre 250 marchi di cui 90 stranieri presenti in
fiera, 5 delegazioni estere e oltre 30 convegni
in programma. Modena sarà per due giorni la
capitale del motorismo sportivo:
Motorsport ExpoTech torna a ModenaFiere il 2
e 3 febbraio.

I NODI DEL COMMERCIO DAL 19 FEBBRAIO IL CONAD SARA’ APERTO SETTE GIORNI SU 7: «ADDIO VITA PRIVATA»

«Domeniche? Costi in più, nessun vantaggio»
Dopo ilGrandEmilia rivolta alla Rotonda.Gli esercenti: ‘Non possono obbligarci’

Non ci sarà l’annunciata sospensione del
servizio da parte delle farmacie di Federfarma,
fissata per oggi. La decisione tiene
responsabilmente conto di alcuni segnali di
attenzione da parte del Governo nei confronti
delle richieste avanzate da Federfarma.

FarmacieSospesa la protesta
Oggi saranno aperte

FieraPer due giorni Modena capitale
del motorismo sportivo
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Convegno Italia Nostra: beni religiosi
di interesse culturale

OKALLAVARIANTEALPRG,CAMBIERA’L’AREAMADONNINA-VILLAGGIOARTIGIANOINZONAFERROVIA

ModenaOvest, via libera al progetto con imugugni del Pdl

Olga Vecchi, consigliere
comunale del Pdl

CRITICHE
Vecchi: «Non ci sono soluzioni
di collegamento tra le parti
di città che si uniranno»

MENTRE SI APRE un altro fronte di protesta a E.leclerc Conad,
Coop tira le somme della prima apertura straordinaria, possibile
grazie al decreto Monti e all’era delle liberalizzazioni. «Abbiamo
registrato, tra il GrandEmilia, gli iper e i supermercati sul territo-
rio provinciale, circa 50mila accessi. E — specifica Edy Gambetti,
direttore commerciale — non abbiamo fatto nulla per incentivare
i consumatori. Il risultato per noi è eccellente, se il buongiorno si
vede dal mattino...». Certo, per fare un bilancio realistico bisogne-
rà aspettare almeno qualche mese, ma l’inizio è stato incoraggian-
te. «I piccoli punti vendita di provincia hanno superato le nostre
previsioni». Il colosso, invece, ovvero l’ipercoop GrandEmilia è sta-
to visitato da 10mila clienti. Un numero in linea con le aperture
domenicali dello scorso anno (eccetto quelle del periodo natali-
zio)». Al di là degli accessi, la prova del nove sono le vendite. Per
questioni di riservatezza, Coop preferisce non parlare di cifre, ma
spiega che sono state buone. «Nei supermercati non c’erano consu-
matori senza carrello». Anzi, c’è chi ancora prima dell’orario di
apertura attendeva davanti alle porte scorrevoli. Proprio per que-
sto motivo Coop potrebbe decidere di anticipare l’orario di apertu-
ra. Coop sta, in questi giorni, studiando il mercato e le sue evolu-
zioni. Lo stesso si può dire per Conad che, per il momento, sta
rispettando il calendario messo a punto dopo anni di tira e molla
con il Comune. Ma già a metà febbraio, almeno E.Leclerc aprirà
tutte le domeniche, come già fanno Esselunga e Coop. «Questa do-
menica — spiega Gianluigi Covili, di Nordiconad — che era pro-
grammata (in base all’accordo col Comune, ndr) ha avuto un ritor-
no interessante, ma non ne basta una per capire quale sarà, a lungo
termine, il rapporto tra costi e benefici». Al Conad la turnazione
tra tutte le sigle, che tutelava i lavoratori, sembrava il compromes-
so più giusto, ma ora che sono cambiate le carte in tavola, sta pen-
sando di fare una propria turnazione interna garantendo dunque
più punti vendita Conad aperti ogni domenica. «La liberalizzazio-
ne non ci spaventa. Stiamo cercando di capire come organizzarci».
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